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Sport

Colombo tra turnover e orgoglio
«La fortuna con noi?Va cercata»
Vicenza al primo postoma il tecnico frena: la Feralpi Salò è tra le favorite

Famila a Lucca
La sfida infinita
per la Supercoppa

Rugby MissNeville fischia sicura, il Petrarca affonda la Lazio
Esordio con vittoria dei Neri. Applausi all’irlandese, primo arbitro donna di unmatch italiano

SCHIO Eccolo, il primo appun-
tamento ufficiale della stagio-
ne. Dopo la consueta lunghis-
sima pausa estiva, il Famila
Schio ricomincia daccapo e
oggi alle 18 ripartirà dalla fina-
le di SuperCoppa al PalaTa-
gliate di Lucca. Da dove era ter-
minato il campionato scorso,
ossia da uno scudetto sfuggito
di mano in modo incredibile.
Sono passati pochi mesi,

ma è cambiato tutto. Lucca è
stata smantellata e ricostruita
a fatica, Schio ha cambiato al-
lenatore, ha salutato una big
come Giorgia Sottana e ha ac-
colto una fuoriclasse come
Francesca Dotto. Non è tutto,
perché Cecilia Zandalasini è
partita all’avventura piantando
una bandiera oltreoceano in
Minnesota in attesa di tornare
in Italia per affrontare il cam-
pionato.
Il nuovo corso di Pierre Vin-

cent è stato subito costretto ad
affrontare due gravi infortuni,
quello di Laura Macchi e quel-
lo di Giulia Gatti. Ma la fuori-
classe varesina ha recuperato,
riuscendo a rientrare sul par-
quet proprio in coincidenza
con l’appuntamento odierno
dopo i primiminuti messi sul-
le gambe in amichevole. Una
situazione che ha cementato
ulteriormente un gruppo co-
munque consolidato e compe-
titivo e che si è dimostrato, in

questa pre season, affiatato e
motivato: «Rispetto alla setti-
mana scorsa – evidenzia Vin-
cent – la condizione è cresciu-
ta anche in considerazione del
programma che abbiamo pre-
parato con lo staff. In questi
ultimi giorni ci siamo concen-
trati maggiormente sulla co-
struzione del gioco e, anche se
ci sono ancora margini di mi-
glioramento, siamo pronti per
questa finale».
Le buone performance della

squadra e di Macchi messe a
segno sul parquet di casa che a
Venezia e San Martino. La Ge-
sam Gas Lucca, dopo aver in-
cassato le dimissioni di Mirko
Diamanti dalla guida tecnica, è
ripartita dal veneziano Loris
Barbiero e da un roster com-
pletamente rivoluzionato:
«Abbiamo studiato le caratte-
ristiche dell’avversario – sotto-
linea Vincent – è una squadra
pericolosa che riesce a far se-
gnare le loro lunghe che sanno
essere molto mobili. Una ca-
ratteristica che potrebbe met-
terci in difficoltà alla quale do-
vremo rispondere con una
prestazione difensiva puntua-
le e compatta». Ex dell’incon-
tro Francesca Dotto e Kathrin
Ress su sponda orange e Vale-
ria Battisodo su quella lucche-
se.
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VICENZA Il primo posto in classi-
fica non ha creato finora grandi
entusiasmi nell’ambiente bian-
corosso, con Alberto Colombo
che ha, fin dall’inizio, sempre
predicato prudenza anche se 10
punti in quattro giornate sono
certo un buon bottino. «Qual-
cuno ha detto che siamo stati
fortunati, ma credo anche che
la fortuna vada inseguita –
spiega il tecnico –. Nel giudizio
generale però non ritengo giu-
sto dimenticare il percorso che
è stato fatto sino ad oggi e che a
metà luglio in ritiro eravamo in
dieci con qualche ragazzo e dei
giocatori in prova».
Colombo precisa anche per-

ché a Padova non è rimasto
contento della prestazione dei
suoi. «La squadra che voglio è
simile a quella del primo tem-
po contro il Teramo – sottoli-
nea il tecnico – lunedì abbiamo
fatto bene la fase difensiva frut-
to anche del lavoro dei centro-
campisti e degli esterni, ma per
il resto potevamo e dovevamo
fare meglio. Dobbiamomiglio-
rare ancora molto, ma su que-
sto concetto bisogna capirsi e
decidere quelli che sono i no-
stri obiettivi. Se le aspettative
sono elevate, vedi vincere il
campionato, il giudizio non
può essere pienamente positi-
vo dopo la gara contro il Pado-
va,ma noi siamopartiti per sta-
re nella parte sinistra della

classifica. Le favorite sono al-
tre, Padova e Pordenone su tut-
te, anche la Feralpi Salò che in-
contreremo domani (oggi,
ndr) ha costruito un organico
per lottare per vincere. E poimi
conoscerete, non voglio essere
quell’allenatore che si sofferma
solo ed esclusivamente sul ri-

sultato. Se si gioca male e si
vince non sarò mai contento
del tutto, e vedrete che lo sotto-
lineerò sempre».
Per migliorare le prestazioni

della squadra, mister Colombo
potrebbe cambiare qualche
elemento, pur mantenendo lo
stesso schieramento. «Qualche

dubbio ce l’ho – ammette - ri-
spetto alle altre volte potrei
cambiare qualcosa anche per
dare la possibilità a chi è rima-
sto fuori di dimostrare che può
valere il posto da titolare. Cerco
di creare una sana competitivi-
tà, lo scopo è innalzare la quali-
tà e la concentrazione di tutto il
gruppo. Le scelte che farò do-
mani sono anche in funzione
dell’avversario, la Feralpi Salò
pratica un calcio più tecnico e
articolato, è meno fisica rispet-
to per esempio al Padova».
La chiosa è riservata alle

questioni societarie negli ulti-
mi giorni hanno vissuti mo-
mento caldi, situazioni che po-
trebbero mettere un po’ di tur-
bativa all’interno del gruppo.
«Finora non ci èmancato nien-
te e lo dico perché è giusto dire
le cose come stanno e perché
questa situazione non deve di-
ventare per noi un alibi – spie-
ga l’allenatore – quello che ac-
cade tra le due fazioni ha forse
tolto un po’ di attenzione al cal-
cio giocato e questo da un lato
non ci dispiace nemmeno. Ri-
badisco che finora non ci è
mancato niente, il nostro pun-
to di riferimento per la società
è Marco Franchetto che nei
momenti in cui c’era bisogno
della sua presenza non è mai
mancato».

Corrado Ferretto
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La serie C

Bassano, prove di decollo a Bolzano
Ma il SudTirol non vuole far sconti

BASSANO Avanti tutta, verso
il definitivo decollo. Il
Bassano sarà di scena oggi a
Bolzano contro il SudTirol
(inizio ore 14.30) e
scommette su se stesso dopo
aver fermato la capolista
Pordenone al Mercante.
L’obiettivo è un successo
pieno che avrebbe il sapore
di una definitiva
consacrazione dopo il brutto
inizio di Fano: «Non
dobbiamomai dimenticare
da dove siamo partiti –
evidenzia l’allenatore
Giuseppe Magi - se lo
teniamo sempre a mente la
prestazione sarà sempre
vicina a ciò che vogliamo
essere. Finora abbiamo

ottenuto il massimo della
pena, con il minimo di
occasioni concesse agli
avversari, paghiamo il
minimo errore. Pensiamo
anche alle due occasioni
contro il Pordenone di
Bizzotto e Minesso, dove
Parodi ha compiuto due
salvataggi sulla linea
all’interno della stessa
azione, mi viene da pensare
che fossimo stati noi
avremmo subìto due reti. La
partita è una cosa diversa, un
po’ come quando si va a
scuola, il professore spiega e
prendi appunti, ma solo la
verifica in classe ti fa capire a
che punto sei arrivato». (d.c.)
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PADOVA Mancano pochi minu-
ti all’inizio del match che
inaugura il nuovo campionato
di Eccellenza del Petrarca
Rugby e qualcosa di inusuale
accade.
Le formazioni sparate dagli

altoparlanti snocciolano in se-
quenza i nomi dei giocatori
che scenderanno in campo,
prima quelli ospiti del Lazio,
poi i padroni di casa bianco-
neri. L’anomalia di giornata?
L’applauso scrosciante quan-
do viene annunciato l’arbitro.
«A dirigere il match sarà il fi-
schietto irlandese Joy Neville,
la prima donna a condurre
una partita di serie A» e il Me-
mo Geremia esplode. Miss

Neville ricambia l’accoglienza
con un cenno e sicura si dirige
a metà campo.
Chioma bionda fluente,

maglia verde sgargiante, la di-
rettrice di gara dopo una bril-
lante carriera come giocatrice
dell’Irlanda è passata al nuovo
ruolo e in pochi anni è arrivata
a dirigere match di caratura
internazionale. Fa un certo ef-
fetto vederla correre in mezzo
agli energumeni a dettare le
regole.
A fine primo tempo deve

anche sedare una rissa tutti
contro tutti: lei serena guarda,
osserva e quando gli atleti
smettono dimenarsi, neman-
da fuori uno per un giallo. «In

Irlanda questi non sono falli»,
urla un tifoso tra l’ironico e il
serio, gli altri lo zittiscono in
men che non si dica.
E’ lei a concedere i primi 7

punti della stagione petrar-
china con una meta tecnica –
una sorta di premio alla squa-
dra che sta attaccando - al Pe-
trarca e per tutti gli ottanta
minuti arbitra serena.
Padova a all’intervallo è già

sul 10-0, nella ripresa sigilla la
partita con le mete di Capraro
eMarchetto (22-0 il finale) e al
termine sono applausi e birra
per tutti, compresa miss Ne-
ville.
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Prima volta
Il fischietto
irlandese Joy
Neville in
azione. L’ex
nazionale della
palla ovale è la
prima donna a
condurre una
partita di serie
A. (Foto
Bergamaschi)

Vicenza Feralpi Salò
4-3-3 3-5-2
Valentini
Malomo
Crescenzi
Milesi
Beruatto
Salifu
Romizi
Alimi
De Giorgio
Ferrari
Di Molfetta
All. Colombo

Caglioni
Alcibiade
Emerson
Paolo Marchi
Vitofrancesco
Staiti
Capadoglio
Dettori
Martin
Voltan
Guerra
All. Serena

A disp.: Vicenza Fortunato, Costa, Bianchi,
Magri, Giraudo, Bangu, Tassi, Giacomelli,
Lenini, Comi Feralpi Salò Rausa, Livieri,
Ranellucci, Magnino, Parodi, gamarra, Boldini,
Turano, Ferretti, Marchetti, Mattia Marchi,
Jawo, Luche
Arbitro: Andreini di Forlì

Stadio Menti, ore 14.30


